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Nuove indagini a vasto raggio sulle organizzazioni terroristiche di destra 
> , > , . : 

Dall'arresto di due fascisti veneti 
Il provvedimento all'esame della Camera 

È possibile mutarê  
il decreto legge 
sull'Università 

Governo e maggioranza riconoscono che il tesato 
contiene errori e incongruenze ma rif iutano ogni 
modifica - Le questioni del tempo pieno, de i 

borsisti e della democrazia f-

L'andamento della riiscus-
, sione sul decreto legge iela
tivo ai provvedimenti ingenti 
per l'Università nella Conv 

' missione Pubblica Iàtrurone 
della Camera merita qualche 
considerazione di metodo e di 
merito. - * - * - - . • • 

Com'è noto, l'è Mine è giun
to all'articolo 4, situa che sia 
stata accolta, «lai governo e 
dalla maggioranza, alcuna 
proposta di modifica: a ciò 
si è pervenuti, tuttavia, non 
già sulla base di un confion-
to aperto e di <un dibatti
to tra i vari gruppi e quindi 
.sulla base di ma rcnfuta-
zione di merito deile \ roposte 
di emendamento; al contrario 
si è assistito ad una totale 
rinuncia dei gruppi rii mag
gioranza perfino ad interveni
re nel dibattito e r.d un loro 
supino piegarsi a c'e'cgare al 
relatore e al governo il com
pito di opporre un rifiuto pre
concetto ed ostinato. 

La cosa appare del tutto 
singolare se si tiene presente 
un fatto ormai evidente e da 
tutti riconosciuto, e cioè che 
il decreto, cosi om'è. presen
ta tali lacune, incongruenze e 
contraddizioni, che una sua 
mancata correzione ri&chia di 
pregiudicarne per molti aspet
ti la stessa applicazione: ba
sta peiisare alla palese inco 
stituzionalità di alcune norme 
dell'art. 11 sul ruolo del
le Regioni in materia di 
edilizia universitaria o al 
disposto dell'articolo 6 che 
per - una « svista » • (co
me candidamente si esprime 
la maggioranza) toglie d'in
canto a centinaia e centinaia 
di giovani laureati .a possibi
lità di continuare a gm'ere 
delle borse di .'Audio eia lo
ro regolarmente unte. 

E' vero: a questa «svista» 
il governo si propone di ov
viare con assai discutibili in
terpretazioni in sede ammi
nistrativa, e con una nuova 
leggina, pur di non consenti
re modifiche.al dsereto. Ma 
qui veramente tocchiamo il 
lìmite dell'assurdo, perchè il 
governo crede di poter pre
tendere addirittura che il Par
lamento, nel momento in cui 
legifera e rileva un errore 
commesso dal governo stosso 
nel fare il decreto, anziché 
correggere l'errore, lo ratifi
chi, impegnandosi nello stesso 
tempo a legiferare di nuovo 
e a parte per correggerlo. 

Né di tali incongruenze so
no privi i primi n/iitiro arti
coli e noi comunisti non ci 
siamo stancati di rilavarlo e 
di proporne concrete so.uz-o-
ni: da alcuni aspetti delle nor
me di concorso, sid evidenti 
disparità normative • per ciò 
che concerne .insistenti e pro
fessori incaricati, cna qui non 
è il caso di riprendere nei 
dettagli. 

Occorre invece domandarsi: 
perchè questo ostinato rifiuto, 
anche a quelle proposte di 
emendamento cne »«on rimet
tevano in discussione le scel
te fondamentali del decreto, 
ma si limitavano a corregger
ne storture ed errori ricono
sciuti a parole ancne dal go
verno e dalla maggioranza? 

Le risposte che -i sono da
te a questa domanda sono 
due: la mancanza di temp" e 
il timore di un d.luvio di 
emendamenti ceggiorativi. 
Sono due risposte che non 
tengono, purché »:i ̂ .a una 
chiara volontà pol'tìca. C'è 
tempo sufficiente per modifi
care il decreto su albani pun
ti e ciò può essere fatto con 
grande rapidità, per dar mo
do anche all'altro ramo del 
Parlamento di iiscu'ere e ap
provare. 

Ci sono in Parlanvnto forze 
più che sufficienti p-T re 
spingere ogni teniat'vo di 
peggioramento e cnche di 
ostruzionismo che venisse 
da destra, sia sul runo prò 
cedurale sia — ed è l'aspet
to essenziale — sul piano po
litico. 

Anche da ciò si '.ede che 
avevamo ragione -»oi comu
nisti ad avversare lo stru

mento del decreto: Intanto ne 
risulla confermato il fatto che, 
anche sul plano tecnico, il de
creto non è affatto uno stru
mento migliore e più ellicien-
te di una legge, ma soprat
tutto che la delimitazione dei 
tempi che esso pio/«do, an
ziché essere un impaccio per 
l'cpposizione, si ritorce contro 
la stessa maggioranza che il 
governo vuole solamente pas
siva spettatrice. * 
• Che tutto ciò dovesse finire 
per creare negli stupii giup-
pi di maggioranza una situa
zione di crescente diaigio, di 
umiliazione e di iniolferen-
za, non può quindi stupire. E 
il segno se ne è avuto quan
do è venuto in discussione il 
nostro emendamento sul pie
no tempo e le incompaVoilità: 
e devono certo essere appar
se pretestuose ie arjomenta-
zioni del relatore e del rap
presentante del governo, ag
grappati alla tesi c),e di ciò 

• si parlerà in altra logge, pro
messa dal Ministro Malfatti, 
e che il problema è comples
so e deve ancora essere stu
diato, se finalmente i rap
presentanti del gruppi di mag
gioranza (dal de. L.ndner, al 
socialista Canepa al repubbli
cano Biasini) hanno .mentito il 
bisogno di rompere il silen
zio per esprimere nelle loro 
u.chiarazioni di voto il con
senso con molte delle nostre 
posizioni e il riconoscimento 
dell'urgenza e della necessità 
di scegliere con coraggio. E 
certo deve essere stato non 
meno forte 11 disagio di do
ver dedurre da q.teste pre
messe il voto contrario 1 • 

Sono dieci anni che in Par
lamento e nel paese si db.cu 
te sul pieno tempo e le in
compatibilità dei docenti; nel
la passata legislatura Senato 
e Camera vararono un testo 
preciso nella proposta di leg
ge che poi decadde per la fi
ne anticipata della legislatu
ra: c'è ancora da discutere e 
da studiare? Il problema è 
complesso, ma proprio per 
questo occorre avere il corag
gio di deciderei -

E poi. di fronte ad un te
sto che tutti dicono che do
vrà essere corretto con nuove 
leggi, perchè solo per il pie
no tempo si vuole .i.vece una 
formulazione talmente perfet
ta da non avere mai più biso
gno di correzioni? 

Certo è. e nessuno può ave
re dubbi in proposito, che la 
soluzione di questo problema 
diventerà -enormemente più 
difficile una ^olta che vi sa
ranno 7.500 professori di ruolo 
in più e tutti ».'li incarichi 
saranno stabilizzati e per que
sto è neces.-i.irio lU'r'oere su
bito se non per tutti, come. 
pure noi comunisti vonem-
mo. almeno per 1 nuovi docen
ti. Ed è anche c.erùo che la 
soluzione di questo problema 
è, sul piano dell'opinione pub
blica m generale, una delle 
urgenze fondamentali da af
frontare. * 

Ecco perchè noi comunisti, 
per il senso di responsabilità, 
con cui abbiamo ai Montato 
questo dibattito parlamentare 
e consapevoli d'j'la gravità 
della crisi dell'Università, di
ciamo con fermezza che è ne
cessario che governo e mag
gioranza mutino atteggia
mento. 

Verranno in discussione nei 
successivi articoli questioni im 
' portanti ' (da quella del bor
sisti a quella dilla demo
cratizzazione degli organi di 
governo dell'Università, per 
fare solo due esempi) e riba
diamo che è possibile e ne
cessario. almeno tu qualche 
punto, modificare il decieto. 
E sarebbe del '.Mito i»!i:s«»no 
ritenere, da parte del governo 
e * della * maggioranza, che 
il persistere in un atteggia 
mento di ostinazione e di ri
fiuto acceleri e renda rapida 
e indolore la ratifica del de
creto. 

Gabriele Giannantoni 

eversiva in ìana 
Bloccati in Versilia un padovano e un mostrino: sono stati trovati in possesso di armi e di documenti significativi - La perquisi
zione di una villa covo di neofascisti a Ortonovo - Attentati a sedi democratiche e rapine in banca avrebbero fatto parte del cri
minale programma -1 contatti con il Nord e con gli ambienti della malavita - La significativa dichiarazione di un inquirente 

Dal nostro inviato 
' ' • i VIAREGGIO, 10 

' Un nuovo tassello nell'intri
cato mosaico della sovversio
ne fascista è stato individua
to con l'arresto di due neofa
scisti collegati all'organizzazio
ne di estrema destra scoper
ta della villa del medico Giam
paolo Porta Casucci residente 
a Ortonovo, in Lunlgiana, in 
provincia di La Spezia. La 
« centrale » di Ortonovo che 
aveva elaborato, come risulte-
ìebbe da un voluminoso dos
sier sequestrato dalla polizia 

di La Spezia, progetti per as
salti a pubblici uffici, istitu
ti di credito e banche, atten
tati a personalità politiche, 
sedi di partiti di sinistra, ra
pine e /ricatti a personaggi 
del mondo dello spettacolo e 
invio di lettere esplosive in 
tutte le città d'Italia in par
ticolare a Firenze, Viareggio, 
Padova, Genova, Venezia. Tre
viso e Milano, è stata scoper
ta, almeno cosi sembra dalle 
indiscrezioni che abbiamo rac
colto, proprio per l'arresto del 
due neofascisti a Viareggio 
dopo alcune ripetute segnala-

Ripercussioni alla proposta di sciopero 

Di fronte alla lotta 
si acuiscono i 

contrasti fra giudici 
Il grave tentativo corporativo sfugge i problemi della 
giustizia - La denuncia delle componenti democratiche 

La grave presa di posizione 
dell'assemblea dei magistrati 
romani che hanno sollecitato 
gli organi nazionali a indire 
per il 1. dicembre prossimo 
uno sciopero che abbia co
me obiettivi congrui aumen
ti di stipendio e facilitazioni 
nella . carriera, ha suscitato 
aspre polemiche all'interno 
stesso del mondo giudiziario. 
Non è esagerato dire che tra 
i giudici si è creata una pro
fonda frattura su questo te
ma, un divario profondo che 
ripropone tutti i contrasti 
che travagliano la magistra
tura italiana. In discussione 
è sempre la figura del giu
dice e il suo operare nella 
realtà del paese. L'apporto che 
chi amministra la giustizia 
può e deve dare all'applica
zione concreta dei . principi 
costituzionali; la capacità di 
scendere dalla torre di avorio 
in cui per decenni si è rin
chiuso per un malinteso sen
so di casta e la funzione di 
tutori di un sistema, profon
damente ingiusto, attribuita 
loro dalla classe dirigente fa
scista e reazionaria: questi i 
temi da proporre alla opinio
ne pubblica e ai magistrati 
stessi. f 
- Quanto è accaduto ' l'altra 

sera nell'assemblea che si è 
tenuta a palazzo di Giusti
zia a Roma è indubbiamen
te preoccupante: di fronte al
la vastità e profondità dei 
problemi che travagliano la 
giustizia, una gran parte dei 
magistrati intervenuti non ha 
trovato di meglio che re
clamare per quattro ore di 
seguito aumenti di stipendio 
e la possibilità di arrivare 
agli alti gradi della Cassazio
ne senza passare per le for
che caudine di quella specie 
di concorso interno attual
mente vigente. 

E' bene subito dire che da 
questa posizione si sono dis
sociati chiaramente tutti i ma
gistrati progressisti, i quali 
invece hanno sottolineato che 
lo sciopero è arma troppo 
importante per essere usata 
in lotte corporativistiche. 

Le correnti di Impegno co
stituzionale e Magistratura de
mocratica, per bocca di loro 
autorevoli rappresentanti. 
hanno chiaramente rifiutato 
questa falsa e pericolosa im
postazione del problema. 

Questo non significa, come 
ha precisato in una dichiara

zione Marco Ramat, segreta
rio di Magistratura democra
tica, che non debbono essere 
risolti i problemi economici 
e di carriera dei giudici. 

ce In particolare — egli ha 
affermato — la nostra cor
rente si rende conto che alla 
sperequazione tra alta buro
crazia e magistratura voluta 
dal centro destra, si aggiungo
no ora ragioni oggettive (sva
lutazione) che pongono i ma
gistrati ad insistere per lo 
adeguamento economico. Tut
tavia siamo fermamente con
trari ad uno sciopero pro
clamato per tali motivi. Lo 
sciopero, conquistato dalle lot
te proletarie, è cosa troppo 
seria per essere adoperato co
si. Noi intendiamo lo scio
pero dei magistrati o come 
strumento per garantirci le 
condizioni di sopravvivenza (e 
oggi non siamo certo a que
sto punto) o come azione di
retta ad ottenere le necessarie 
riforme democratiche di leggi 
ordinamenti e organizzazioni 
giudiziarie nell'interesse della 
collettività ». 

Questa posizione acquista 
tanto più risalto se messa in 
relazione con i risultati che 
un eventuale sciopero dei ma
gistrati in questo - momento 
potrebbe ottenere. In partico
lare si tenga presente che es
so dovrebbe iniziare a ridosso 
dell'entrata in vigore della 
nuova normativa sui processi 
del lavoro che di conseguen
za sarebbe bloccata prima an
cora di nascere. L'opinione 
pubblica non potrebbe capire 
e comunque approvare un ta
le atteggiamento che si pone 
obiettivamente come un sa
botaggio ad una parziale, an
che se importante, riforma le
gislativa a tutela dei diritti 
dei lavoratori. 

Parecchi dei magistrati in
tervenuti all'assemblea roma
na hanno detto che a loro non 
importa n'ente di ciò che pen
sa l'opinione pubblica e se la 
giustizia già tanto disastrata 
finisca per rimanere definiti
vamente bloccata. Forse que
sta dichiarata insensibilità è 
l'aspetto più evidente della 
situzione: i cittadini non pos
sono aver fiducia in giudici 
che mostrano tanto disprez
zo per i problemi angoscio
si della giustizia. 

Paolo Gambescia 

L'ASSEMBLEA REGIONALE SVOLTASI A CATANZARO 

I sindaci calabresi reclamano 
il quinto centro siderurgico 

La relazione del presidente della giunta regionale Guarasci — Criticata la lentezza con cui il governo 
affronta i propri impegni — Posta l'es genia di un rapporto più democratico fra Regione ed enfi locali 

, f t v 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 10 

' I problemi dell'occupazio
ne. dello sviluppo, della rina
scita democratica della Cala
bria sono stati ampiamente 
dibattuti oggi nell'assemblea 
dei sindaci di tutta la regio
ne, de: consiglieri provinc.a-
li e regionali, che si è svolta 
nel teatro di Catanzaro. 

I lavor', aperti da una in-
troduz'one del presidente del
l'assemblea regionale. Va!en-
tin'.. e da una relazione del 
presidente delti giunta Gua
rasci, hanno ragli1 rato nume
rosi - intervent- di ammini
stratori. i quali hanno pres
soché unanimemente posto in 
evidsnza. spe^o anche con 
accenti drammatici, la gravi
ta della situazione calabrese 
di fronte al continuo calo 
dell'occupazione, al blocco di 
tutti gli investimenti e alla 

; lentezza — quando non 

si è di fronte a vere e pro
prie d storsioni — con la qua
le la reg.one affronta i pro
pri impegni. 

Guarasci. nella sua relazio
ne, ha iniziato ribadendo le 
critiche della regione cala
brese al governo per la len
tezza con la quale vengono 
affrontate le questioni relati
ve agli invest menti previsti 
in Calabria e per l'atteggia
mento tenuto nei confronti 
delK crisi economica, sociale 
e civ'le di questa regione, per 
la soluzione della quale non 
sor.o certo sufficienti inter
vent' settoriali ed episodici. 

A proposito del quinto cen
tro siderurgico. Guarasci ha 
detto che la regione insiste 
per la sua realizzazione ac
canto agli altri investimenti 
previsti dal « pacchetto ». 

Per quanto concerne la 
Cassa del Mezzogiorno, il pre
sidente della regione Calabria 
lia affermato che si richiede 

f « 

una radicale modifica degli 
ind.rizz.. a Se si avrà una 
legge per il suo ri finanzia
mento — ha aggiunto — oc
corre evitare la frammenta
rietà degli interventi o « i 
progetti speciali » che non 
hanno significato; questi de
vono effettivamente trasfor
mare la realtà terr.toriate ed 
economica in tutti i settori 
dello sviluppo». 

Successivamente Guarasci 
ha affrontato i problemi che 
costituiscono gli impegni più 
grandi e urgenti della regio
ne Calabria, come il piano re
gionale di sviluppo. la difesa 
del suolo, la ricostruzione 
delle zone colpite daU'alIuv.o 
ne. Su tutte queste questioni 
si registrano ritardi, errori di 
impostazione. lentezze, tenta
tivi di svuotare e distorcere 
le decisioni del consiglio, tut
ti punti negativi nell'azione 
della regione che Guarasci 

[ non ha saputo cancellare col 

suo discorso non essendo an-
' dato al di là di generiche af-
' fermazioni. 

Nel caso della applicazione 
della legge speciale, Guarasci 
non ha lasciato trapelare la 
gravissima tendenza di voler 
andare verso la elaborazione 
di provvedimenti prow'sori 
che farebbero ripetere gli er
rori del passato e consenti
rebbero la prosecuzione della 
politica clientelare che è al
la base del fallimento. 

Gran parte degli interventi 
dei sindaci, dei consiglieri re
gionali e provinciali, come si 
diceva, si sono concentrati su 
questi punti sottolineando 
anche la necessità di un rap
porto corretto e democratico 
tra la regione e gli enti locali 
e, più in generale, tra la re
gione e le popolazioni. 

Franco Martelli 

zloni degli abitanti di Ortono
vo. La storia non è ancora 
completamente chiarita e le 
Indagini, naturalmente prose
guono, sia sul fronte toccano 
che-su quello ligure. Tuttavia 
i primi elementi Indicano chia
ramente l'importanza e la por
tata dell'operazione. .. -

Vediamo anzitutto chi sono 
i due neofascisti rinchiusi nel 
carcere di Lucca. Ecco i loro 
nomi: Sandro Rampazzo,-33 
anni, residente a Padova in 
via Scianisclan, 39 e Sandro 
Sedona, 32 anni, abitante, a 
Mestre in via Roma. 57. • 
> Verso la fine di ottobre ai 
carabinieri di Viareggio fu 
segnalata la presenza in cit
tà del Rampazzo e del Sedo
na, noti per le loro amicizie 
nel mondo neofascista trenti
no e fra i personaggi del sot-
tobosco della malavita. I due 
avevano preso alloggio In una 
pensione di Torre del Lago, 
nei pressi di un ristorante 
dove sono soliti recarsi i ca
porioni missini, fra cui lo 
stesso Almirante, quando ar
rivano in Versilia. I due furo
no seguiti per diversi giorni; 
per 1 loro spostamenti si ser
vivano sempre di una Fulvia 
blu targata PD 212739. La matr 
tina del 19 ottobre, quattro 
Giulie dei carabinieri blocca
rono nei pressi del Marco Po
lo. l'auto con a bordo il Ram
pazzo e il Sedona. 

La vettura venne accurata
mente perquisita e le sorpre
se non mancarono: furono rin
venute quattro pistole di cui 
una calibro 9. una P 38. una 
6,35 e una 7,65. 360 proiettili. 
un apparecchio radio ricetra
smittente, un paio di guanti 
di gomma da medico, un paio 
di cappucci neri come quelli 
usati dai rapinatori e una 
grande quantità di materiale 
fascista. Fotografie dì Musso
lini, opuscolo con l'inno ' del 
Legionario, « santini » con l'ef
fige del duce e alcune foto
grafie riproducenti gagliardet
ti neri e labari di varie città 
d'Italia. ^ 

Interrogati, " entrambi si 
chiusero nel più assoluto mu
tismo. In un'agenda gli inqui
renti rinvennero anche alcuni 
nominativi fra cui, sembra, 
quello del dottor Casucci. Gli 
inquirenti ritennero che ì due 
avessero in animo dì com
piere alcune rapine in Versi
lia, considerato anche che nel
la Fulvia erano state trovate 
le piante della città di Via
reggio e di Pisa con dei segni 
su alcune località e strade. 

Si trattava di indicazioni 
sull'ubicazione di banche o di 
luoghi scelti per attentati? 
Comunque la personalità del 
Rampazzo e del 'Sedona e 
l'armamentario rinvenuto sul
l'auto consigliava agli investi
gatori di approfondire ulte
riormente le indagini tenuto 
conto che proprio in questi 
ultimi tempi la Versilia è sta
ta teatro di imprese squadri-
stìche e di assalti in uffici 
e istituti bancari. Non è da 
ora che gli inquirenti sospet
tano che gli autori dì questi 
colpi facciano parte di una 
sola organizzazione o addirit
tura di un commando ben af
fiatato e collaudato. • .-

Quasi contemporaneamente 
all'arresto dei due neofascisti, 
la questura di La Spezia ave
va ricevuto diverse segnala
zioni dagli abitanti dì Orto-
novo sullo strano andirivieni 
di individui presso la villa 
del dottor Casucci il cui in
dirizzo, guarda caso, sarebbe 
stato trovato nell'auto di Pa
dova. -

> Secondo le voci prese in 
considerazione, nella villa si 
tenevano, specialmente in ore 
notturne convegni di estre
misti di destra, appartenenti 
alle organizzazioni di Avan
guardia nazionale ed Ordine 
nuovo. Più volte erano state 
notate auto targate Lucca 
con a bordo parsonaggi noti 
negli ambienti fascisti versi-
liesi. Alcuni addirittura so
sterrebbero di aver visto il 
capo di Avanguardia nazio
nale di Massa, Piero Cannas
si, il boss indicato dai missi
ni di Viareggio come Y&vifre 
del ferimento del nostro com
pagno Franco Potetti, accol-

. tellato a Lido di Camaiore, 
mentre diffondeva VUnità. Il 

. questore di La Spezia, dott. 
Pietro De Longìs, ordinava al 
capo della squadra mobile, 
doti. Venezia di far luce su 
questi misteriosi incontri. 
Per qualche giorno la villa tu 
tenuta sotto controlla Rac
colti sufficienti elementi per 
poter agire, la polizìa il 30 
ottobre scorso ha circondato 
la villa e lo stesso questore 
ha preso parte alla irruzione. 
Una accurata perquisizione 
avrebbe portato al rinveni
mento di una scottante docu
mentazione relativa all'attivi
tà dei fascisti che sì davano 
convegno in casa del Casuc
ci nei cui confronti la magi
stratura avrebbe contestato i 
reati di ricostituzione del di
sciolto partito fascista, asso
ciazione per delinquere, costi
tuzione di bande armate e co
spirazione ai danni dello 
Stato. 

Il materiale ha permesso 
alla procura della Repubbli
ca di aprire immediatam&ntc 
una inchiesta che da La Spe
zia si è dovuta spostare an
che a Padova, Anche se non 
sono mancati i tentativi di 
minimizzare la clamorosa 
scoperta della centrale ever
siva, lo stesso procuratore 
della repubblica dott. Filip
po Salutari ha ammesso che 
il «caso esiste e che potreb-

. be diventare un fatto a livel
lo nazionale », aggiungendo 
che «esistono elementi per 
cui le indagini proseguono e 
queste indagini potrebbero 
•/odora in un pròctdimento 

penale nei confronti dei diri
genti di una organizzazione 
eversiva che Ha agito e agisce 
con atti criminali in Versilia 
e nell'Italia del Nord ». 
• Il procuratore non ha pre-
oisato di quale organizzazione 
fascista si tratta. Ma chi c'è 
dietro al dott. Casucci amico 
intimo del federale missino 
di Massa Carrara, Giordano? 
Dai documenti - sequestrati 
sarebbe risultato che la cen
trale di Ortonovo era in con
tatto con i gruppi del Nord, 
ma in modo particolare con 
gli amici di Freda e Ventu
ra. Fra l'altro, sembra che 
gli Inquirenti abbiano trovato 
sufficienti e validi elementi 
per ritenere che la centrale 
scoperta aveva organizzato un 

traffico dì armi servendosi 
di numerosi corrieri. 

< * L'indagine della polizia do
vrà far luce — come auspi
cano le forze democratiche di 
Ortonovo, un paese al confi
ne fra la Versilia, la Lunlgia
na, La Spezia, retto da una 
amministrazione di sinistra 
— anche sui numerosi atten
tati che in questi ultimi tem-

, pi si sono succeduti nel pae-
' se spezzino, come il lancio di 
una bomba Molotov contro 
una sezione comunista, i sac
cheggi nelle sedi dell'ANPI e 
della CISL di Pontremoli. gli 
atti vandalici contro il cippo 
dei partigiani caduti nella 
guerra di Liberazione. 

Giorgio Sgherri 

ABBONAMENTI 1974 

società ga*tÌon« riviste associate 

ABBONATEVI 
alle riviste democratiche 

# CRITICA MARXISTA 
Bimestrale 
Anno L. 6 000 - Estero L 10.000 - Sostenitore L. 15 000 

4> POLITICA ED ECONOMIA 
Bimestrale > 
Anno L 5.000 • Estero L 10 000 • Sostenitore L. 20.000 

4> RIFORMA DELLA SCUOLA 
Mensile 
Anno L. 5.000 - Estero L 9.000 - Sostenitore L. 10.000 

# STUDI STORICI 
^ Trimestrale 

Anno L. 6 000 - Estero L. 10 000 - Sostenitore L. 20.000 

e> DEMOCRAZIA E DIRITTO 
Trimestrale v - ' • 
Anno L 5 000 - Estero L. 7.000 - Sostenitore L. 15.000 

4> NUOVA RIVISTA INTERNAZIONALE 
Mensile 
Anno L. 5 000 - Estero L. 10.000 

*> CINEMA SESSANTA 
Anno L. 4.000 • Estero l . 6.000 - Sostenitore L 10.000 

DONNE E POLITICA 
Anno L. 1.500 - Estero L 2.500 - Sostenitore L 5.000 

A tutti gli abbonati omaggio di una stampa a 6 
• colori (50 x 70) di Ugo Attardi -

Sconto del 10% a chi si abbona a due o più riviste 

V E R S A M E N T I 
sul c.c.p. n. 1/43461 o con assegno o vaglia postale 
intestato a: e g r a via dei Frentani 4-00185 Roma 

IL PRIMO IMPIANTO IN EUROPA: 
DAVANTI AL VIDEO E A RITMO DI MUSICA 

CORSI DI STENO-DATTILO 
CON TELEVISORI 

INDIVIDUALI 
DIMEZZATI I TEMPI DI APPRENDIMENTO 

3 LEZIONI PRATICHE GRATUITE 
per conoscer* l'originalità del -

' metodo e la rapidità ~ 
d'apprendimento al possono 
prenotare telefonando a: 

WALL STREET INSTITUTE 
SEGRETERIE IMMATRICOLAZIONE > 

MILANO / V. EMANUELE 
Corso V Emanuele 30 
(M.M San Babila) 
Tel (02) 701.435 • 

MILANO / FARA 
Via Fara 28 
(M.M. Staz. Centrale) 
Tel (02) 666.509 • 639.422 
Alessandria • Bari • Bergamo 
Mestre 
Roma • 

701.678 , • 
MILANO / CADORNA 
Piazzale Cadorna 15 
(M.M. Staz. Nord) 
Tel (02) 804.626 • 806.052 

Bologna • Brescia - Firenze 
Napoli - Novara - Padova - Rimini Milano - Modena 

Torino • Verona 
Corsi d i : 

STAFF: • Segretaria di direzione • Steno-dattilo 
• Segretaria d'Azienda • Hostess - di Volo -
Interprete - d'Azienda 
LINGUE: é) Inglese • Tedesco • Francese 
COMPUTERS: • Programmatore • Analista di 

sistemi • System Engineer 

A.S.N.U. 
- • AZIENDA MUNICIPALIZZATA 

; . : SERVIZI NETTEZZA URBANA - FIRENZE 

" L'Azienda Municipalizzata Servizi Nettezza Urbana del 
• Comune di Firenze (ÀSNIJ) ha indetto le seguenti gare, , 
da tenersi mediante-licitazione privata con il metodo di 
cui. alla lettera d) dell'-art. 1 deTJa L, 2-2-1973. n. 14:. 
— Tornitura di n. 2200 divise estive per il personale; 
— fornitura di, n. 2200 paia di scarpe da lavoro estive # 

', per il personale; 
—' acquisto di n. 25 milioni di sacchi di polietilene da 

25 litri; * 
— acquisto di n. 3,5 milioni di sacchi di polietilene da 

: 60 litri: . • • • ' • 
— fornitura annuale di gasolio per trazione e benzina 

• super. , . ; - - v • -

- L'avviso ,è esposto nell'albo del Comune di Firenze. 

' Le domande di partecipazione alle licitazioni private 
dovranno pervenire alla Direzione dell'A.S.N U. " (Firenze, 
Via Baccio da Montelupo n. 50, c.a.p. 50142) entro le ore -
12 del dodicesimo giorno dalla pubblicazione del presente 
avviso. *' ' - /-• • .- .*. • 

.Firenze, 5 Novembre 1973 
'- IL DIRETTORE ' 

(Dr. Ina. Emilio Cremona) 

. . . . ^ . . ^ , - - ^ _ m — s - . + r - r ^ . . 

Lettere 
all' Unita: 

I soldati vogliono 
giurare fedeltà , , 
alla Costituzione 
Cari compagni, >• , » 

la lettera del maggiore del
le Forze Armate messo fuori 
servizio nel 1948 per «meriti -
partigiani », pubblicata sul- '-
l'Unità del 30 ottobre, solleva 
un problema che è proprio ' 
di molti giovani democratici ' 
e antifascisti in servizio mi- . 
Utare di leva. Nonostante 
l'obbligo del servizio militare 
trovi il suo fondamento nel
la Costituzione repubblicana, 
laddove afferma che «la di
fesa della patria è sacro do
vere del cittadino»; «ono-
stante la Carta costituzionale ' 
affermi che « l'ordinamento 
delle Forze Armate si infor
ma allo spirito democratico 
della Repubblica», noi mili
tari di leva abbiamo dovuto 
giurare fedeltà solo al Capo 
dello Stato e non anche alla 
Costituzione. Perchè? Eviden
temente perchè il Capo dello 
Stato è garante della Costitu
zione. Ma è davvero del tut
to impossibile che un Presi
dente della Repubblica pos
sa essere coinvolto in pro
getti autoritari? Del resto, 
una tale prospettiva non sì 
è già verificata nel recente 
passato? . -

E' necessario e ' urgente 
quindi eliminare nell'ordina
mento militare una tale am
biguità che provoca nei gio
vani democratici chiamati al
le armi problemi di coscien
za non indifferenti. La Di
rezione del Partito in una 
sua risoluzione sulle Forze 
Armate lui indicato, fra l'al
tro, la necessità e l'urgenza 
di una revisione dell'ordina
mento militare affinchè esso 
sia effettivamente rispondente 
ai principi democratici della 
Costituzione nata dalla Resi
stenza armata contro il na
zifascismo. Ritengo necessa
rio che, nel contesto dell'ini
ziativa comunista per la ri
forma democratica delle For
ze Armate, si inserisca anche 
un impegno specifico per «a-
degnare » alla realtà politica 
e sociale attuale la formula 
del giuramento. 

LETTERA FIRMATA 
da un militare di leva 

(Roma) 

Il cardinale un pò9 

troppo benevolo 
verso i «golpisti» 
Caro direttore, .. „ 

sono ' profondamente con
vinto della necessità che noi 
comunisti si accolga con com
piacimento ogni iniziativa di 
a apertura » della Chiesa ver
so i processi di rinnovamen
to sociale che si manifesta
no nella maggior parte dei 
Paesi civili. Sono però anche 
convinto che si deve condan
nare con la massima severità 
ogni cedimento della Chiesa 
— o, più precisamente, di al
cuni -suoi autorevoli rappre
sentanti — verso i nemici del 
progresso. Ritengo pertanto 
giusta — e, semmai, io l'a
vrei maggiormente accentua
ta — la critica de/JTJnità 
(edizione di martedì 6 novem
bre) al cardinale Silva Hen-
riquez che si è vergognosa
mente schierato con i genera
li « golpisti », autori dei mas
sacri che continuano a verifi
carsi in Cile. Voglio augurar
mi che Paolo VI trovi il mo
do di dissociarsi da questo 
ambiguo ed « equidistante » 
portavoce di non si sa bene 
quale «Chiesa cilena». 

GUGLIELMO MARCHESINI 
i (Ancona) 

Le esperienze di 
un lettore che ha 
lavorato in URSS 
Cara Unità, 

ho avuto modo 'di vivere 
nell'Unione Sovietica per mo
tivi di lavoro, potendo così 
conoscere la realtà della vita 
nella fabbrica e fuori di es
sa. Il cittadino sovietico non 
ha il problema di lottare per 
difendere il posto di lavoro, 
minacciato da fabbriche che 
chiudono; le condizioni di la
voro non portano certo all'uo
mo quei malanni ormai noti 
da noi come: nevrosi, aliena
zione, malattie cardiocircola
torie e professionali. • Nella 
città si costruiscono quartie
ri dotandoli dei principali ser
vizi, con zone destinate a 
giardini e parchi, per una vi
ta tranquilla e di svago a 
bambini e adulti. Una strut
tura, insomma, che non ha 
niente da copiare dalle nostre 
città più opulente e industria
li; né tantomeno da città co
me Napoli e altre del Meri
dione, che il colera ha ripor
tato recentemente alla ribal
ta per il limite di rottura con 
la natura cui si è giunti in 
-questo Paese « libero B. Ed io 
trovo. ingenuo e ridicolo — 
come appare leggendo certi 
servizi riportati su settimana
li e quotidiani — presentare 
gti aspetti della società sovie
tica solo dal numero dei bar, 
o dall'ora in cui alla sera ter
minano gli spettacoli, o dalla 
mancanza di intasamenti da 
parte delle auto di vie e piaz
ze, o dalla descrizione della 
Siberia soltanto come una 
grande steppa, senza fare co
noscere che proprio in quella 
regione si ranno sviluppando 
grandi realizzazioni sul piano 
industriale e urbanistico. 

Con tutto questo non vo
glio dire che in URSS non ci 
siano ancora problemi da af
frontare, ma una cosa è cer
ta: e cioè che là si va con
tinuamente avanti nel realiz
zare tutti i bisogni essenziali 
per la vita dell'uomo; utiliz
zando tutte le forze disponi
bili (non ci- sono disoccupa
ti)- Posso confermare che in 
più occasioni ho avuto mode 
di constatare -come i cittadi
ni sovietici siano orgogliosi 
del loro Paese e delle loro 
realizzazioni e non saranno 
certo i Sakharov e certi gior
nalisti di casa nostra ad of
fuscare il cammino intrapreso. 

FRANCESCO GRANATA 
(Melegnano • Milano) . 

Il governo ha- k \ 
respinto le richiesti 
per gli autonomi 
Caro direttore, 

a proposito di aumento del
le pensioni, anche questa vol
ta dobbiamo rilevare che i 
più maltrattati siamo stati noi 
cosiddetti « autonomi ». Anche 
i sindacati non hanno man
tenuto'le promesse fatte nei 
mesi passati, e cioè che era 
necessario ottenere il congua-
f 'Ho delle pensioni minime, 

'aggancio alla dinamica sala
riale e la rivalutazione delle 
vecchie pensioni. Molti pen
sionati hanno detto anche che 
non vogliono riprendere la 
tessera del sindacato per il '74, 
perchè non sono giuste que
ste discriminazioni fra auto
nomi e dipendenti. I sindaca
ti hanno sbagliato di grosso 
ad accettare certe condizioni. 
Si tenga conto di questo sta
to d'animo, che è giustifica
to e molto diffuso. 

• BRUNETTO PROSPERI 
(Figline Val d'Arno) 

Il lettore si sbaglia riguar
do all'atteggiamento dei sin
dacati verso gli « autonomi ». 
Benché la Federazione CGIL-
CISL-UIL organizzi soltanto i 
lavoratori dipendenti, nella 
trattativa col governo i suoi 
rappresentanti hanno sostenu
to vigorosamente l'unificazio
ne dei minimi. Se questa ri-
chiesta non è stata accolta, 
bisogna prendersela col go
verno, non con i sindacati. 
Gli aumenti per gli « autono
mi » sono insufficienti ed il 
PCI si batterà in Parlamen
to per 1 minimi uguali per 
tutti. E' necessario però che 
ai parlamentari dell'opposizio
ne di sinistra giunga l'appog
gio degli interessati. Intan 
to bisogna chiarire le respon
sabilità: se gli « autonomi » 
— coltivatori diretti, artigia
ni, commercianti, professioni
sti — mancano di fondi pre
videnziali adeguati per pagar 
loro pensioni più alte, essi 
devono « ringraziare » i grup
pi dirigenti. I fascisti depre
darono i fondi previdenziali 
degli operai ma impedirono, 
al tempo stesso, che gli « au
tonomi » costituissero una pro-
firia previdenza. Ci vollero ol-
re dieci anni nel dopoguer

ra per imporre alla DC di co
stituire la previdenza dei col
tivatori diretti e poi degli ar
tigiani e dei commercianti. 
Ancora oggi è la DC che ne
ga la « integrazione di reddi
to» ai coltivatori, e un au
mento della remunerazione 
dei lavoro su cui basare an
che migliori trattamenti pre
videnziali. Per cambiare bi
sogna lottare: è quello che 
fanno oggi l'Alleanza contadi
ni, la Confesercenti e la Con
federazione dell' artigianato, 
con l'appoggio dei sindacati 
operai, (r.s.) 

Àncora qualche , . 
opinione sulle 
pagine sportive 
Caro direttore, 

intervengo anch'io sul te
ma « sport e pagine sportive ». 
Ho letto (IVnitk del 31 otto
bre) le osservazioni di alcuni 
lettori. Mi hanno colpito so
prattutto quelle del compagno 
di Padova che criticava l'abitu
dine di stilare «pagelle» per 
i giocatori di calcio, in base 
al loro rendimento nel corso 
di una partita. Vi si faceva 
una sorta di parallelismo tra 
questo voto «sportivo » e quel
lo assegnato nelle scuole. Ma 
è un paragone che a mio pare
re non regge, volendo ben va
lutare la diversità delle situa
zioni e delle conseguenze. La 
scuola italiana è costruita su 
una logica di discriminazione, 
su una logica che colpisce i 
«poveri» e favorisce i «ric
chi » e il voto non fa che uf
ficializzare questa discrimina
zione a vantaggio dei secondi. 
Il voto è, giustamente, una 
« mistificazione senza nessu
na base scientifica ». Ma, par
lando di calcio, con il voto 
non si discriminano di certo i 
ventidue o ventitré in campo 
e, soprattutto, non si riman
da e non si boccia. Non dram
matizziamo, insomma, con pa
rallelismi fuori dì luogo, un 
voto calcistico che è soltanto 
la simpatica sintesi di un giu
dizio, per di più largamente 
motivato dal giornalista spor
tivo in sede di cronaca e com
mento della partita. 

G.C. VERONESI 
( Mestre-Venezia ) 

Caro direttore, 
ti scrivo questa lettera per 

fare qualche osservazione cri
tica. Dico subito non ho nien
te contro lo sport, anche per
chè da giovane sono stato uno 
sportivo praticante; ma riten
go eccessivo lo spazio che l'U
nità, organo del PCI dedica 

'nella sua edizione del lune
dì ai resoconti sportivi. Vo
glio aggiungere che questo è 
anche il parere di altri com
pagni. 

Una così ampia informazio
ne sportiva, sacrifica — a mio 
modesto parere — molto del 
notiziario politico, che deve 
essere costante per ogni gior
no della settimana. Ad esem
pio: non c'è spazio, il lunedì, 
per gli editoriali, per i corsivi 
di Fortebraccio, per le infor
mazioni regionali, per le « Let
tere oiiTmità», tanto per ci
tare qualche lacuna. Mi dirai 
che nel nostro partito vi è 
una percentuale di compagni 
ai quali interessano le notizie 
sportive; certo, ma vi è anche 
una percentuale che non com
pra il giornale il lunedì. An
che se mi rendo conto del peso 
economico che questo compor
ta, ritengo che. se proprio non 
si può ridurre la parte spor
tiva, si dovrebbero aumentare 
le pagine dell'edizione del lu
nedì. 

GIORDANO DINI 
(Firenze) 
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